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Agenda 
webinar 

1. Il ruolo dei marchi della moda nella partita della 
sostenibilità 

2. Obiettivi e strategie richieste ai fornitori da 12 
brand globali della moda 

3. I driver di innovazione sostenibile per le imprese 
che sviluppano tecnologie 



Il ruolo dei brand 
nella partita della 
sostenibilità 

 

 Anni ‘90: i brand globali della 
moda sportiva sotto attacco per lo 
sfruttamento di lavoro minorile 
nella produzione di calzature e 
palloni 

 2000: la sicurezza chimica e il 
made in Italy 

 2011 Greenpeace lancia Detox, 
campagna per l’eliminazione di 11 
classi di sostanze chimiche critiche 

 2013 Rana Plaza:  
 Camera della Moda lancia il 

manifesto della moda sostenibile 
 Le campagne animaliste 

 2019 Fashion Pact 

 2020 I ripensamenti sul Fast 
fashion, il tema della durabilità dei 
prodotti fashion, la circular 
economy 

 

Richieste ai fornitori 
(Concerie, Calzaturifici, 
produttori di componenti, 
chimico/plastici, coating, 
tessili) 

 Rispetto RSL 
(Restricted Substances 
List) 

 Codici etici 

 Certificazioni 

 

 



Il ruolo dei 
produttori di 
macchine nella 
catena del valore 
della 
sostenibilità 

Brand 

Concerie, 
calzaturifici, 

altri 

Produttori 
tecnologie  

Industria 
chimica 



Il sistema delle 
certificazioni di 
sostenibilità 
nella filiera 
della pelle (1) 

ORIGINE DEI MATERIALI 

 AGW (A Greener World) associazione americana che certifica il benessere degli animali allevati 

 Royal Society for the Prevention of Cruelty to Animals (RSPCA) 

GESTIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA 

 Oeko-Tex Leather Standard, Eco Passport  etichetta che certifica l’assenza di sostanze pericolose 
sui prodotti e nei prodotti chimici utilizzati nei processi 

 ZDHC associazione che ha definito una M-RSL di sostanze chimiche pericolose 

 Higg Facility Environmental Module  (FEM) associazione che ha definito un Sistema di 
audit ambientale dei fornitori 

GESTIONE DELLA SUPPLY CHAIN 

 Sedex Members Ethical Trade Audit (SMETA) è un  sistema di audit delle condizioni di lavoro nelle 
supply chain globali i cui risultati sono condivisi tra i membri 



Il sistema delle 
certificazioni di 
sostenibilità 
nella filiera 
della pelle (2) 

CERTIFICAZIONI  DI SISTEMI DI GESTIONE AZIENDALE SOSTENIBILE 

 Leather Working Group (LWG), associazione internazionale di concerie che attribuisce ai membri 
un rating di sostenibilità (Gold, Silver, Bronze or Audited)  

 Brazilian Leather Certification of Sustainability (CSCB), organizzazione sostenuta da 
agenize nazionali brasiliane certifica la sostenibilità dell’azienda 

 
Certificazioni di conformità a standard internazionali:  
 SA8000 rispetto dei diritti umani, diritti dei lavoratori, sicurezza sul lavoro,  
 ISO 14001 Sistema aziendale di gestione della sostenibilità  

 Eco-Management and Audit Scheme (EMAS) Sistema aziendale di gestione della sostenibilità  
+ verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 



La targa verde 
Assomac 



Le priorità in fatto di sostenibilità  
secondo 12 brand globali della moda, 
le richieste ai fornitori di materiali e 
componenti 
 



Il campione 
considerato 
 
(160miliardi di Euro, 14% del 
fatturato globale della 
moda) 

 

 LUSSO 

1. Chanel 
2. Ecco 
3. Gruppo Kering (Gucci, Saint Laurent, Bottega Veneta, Balenciaga, Alexander 

McQueen, Brioni) 
4. Gruppo LVMH (Louis Vuitton, Dior, Berluti, Fendi, Celine, Loewe, Moynat) 
5. Gruppo Richemont (Serapian, Chloé. Yoox-Nèt à Porter) 
6. Hermes 

 
 PREMIUM 
1. Adidas 
2. Michael Kors 
3. Nike 
4. Vivo Barefoot 

 
 MASS MARKET 
1. H&M 
2. Inditex 

 
 ECOMMERCE MULTIMARCA 
1. Zalando 

 



La 
metodologia 

 L’analisi è stata svolta mediante consultazione dei bilanci di 
sostenibilità 2020 o documentazioni finalizzate a indicare le 
politiche green delle imprese 

 Le strategie di sostenibilità descritte dai singoli brand sono state 
considerate in rapporto a 5 principali pilastri di sostenibilità 
identificati: 

 
1. Contributo delle attività ai cambiamenti climatici 

2. Sicurezza chimica 

3. Sostenibilità sociale 

4. Biodiversità 

5. Economia circolare 



PILASTRO N. 1 
Riduzione impatto 
ambientale e in particolare 
delle emissioni e dei consumi di 
energia e materia prima che 
contribuiscono a determinare il 
carico ambientale di un 
processo o di un prodotto 

 
Il Green House Gas (GHG) 
indica le emissioni di gas 
climalteranti imputabili a 
un’attività. E’ espresso in 
termini di CO₂eq   
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Riduzione GHG Certificazione LWG 
(energia) 

Altre iniziative 

Standard per il controllo delle emissioni 

LWG = Leather Working Group  



 

PILASTRO N. 1 
 
 Controllo e riduzione 
emissioni e consumi 
 
 
 
Attività di compensazione 
  
 
 
 
 

Cosa chiedono i brand  ai fornitori Il ruolo delle tecnologie: 
soluzioni tecniche in grado di: 
 

Politiche documentate di riduzione del 
proprio impatto ambientale (Riduzione 
GHG) 

 
 
Riduzione consumi  energetico e idrici 
Riduzione emissioni (polveri, reflui, 
scarti) 
Recupero sostanze chimiche dai processi 
di depurazione 
 

Certificazione LWG (in relazione ai 
consumi energetici) 

Tracciabilità dei flussi produttivi e dei 
materiali 
 

Sistemi di raccolta ed elaborazione dati 



PILASTRO N. 2 
Sicurezza chimica 
 
Assenza /riduzione di 
sostanze chimiche 
pericolose 
 
Materiali da  agricoltura 
biologica 
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LWG Assenza 
cromo 

ZDHC Rispetto 
proprie RSL 

Altro Nessuna 
richiesta 

specifica 2 

Protocolli /iniziative 

RSL = Restricted substance list (P-RSL Product, M-RSL Manufacturing) 
ZDHC = Zero Discharge of Hazardous Chemicals 



PILASTRO N. 2. 
Sicurezza Chimica 
 
Il tema riguarda sia le emissioni 
(impatto ambientale) che la 
sicurezza dei lavoratori 
(processi) e dei consumatori 
che utilizzano il prodotto finito. 
 
 
 

Cosa chiedono i brand ai fornitori Il ruolo delle tecnologie 

 
LWG 

 
Sistemi raccolta dati  che consentano di 
monitorare le varie fasi del processo e 
tracciare le sostanze chimiche utilizzate 
 
Riduzione consumi di prodotti chimici 
 
Incremento dell’efficienza produttiva 
delle macchine,  stampa digitale e 3D 
 
Automatismi/robotica per ottimizzare  
prodotti chimici (esempio collanti, siliconi 
etc) 
 
Sistemi di sicurezza applicati a macchine 
e strumentazioni,  filtrazioni  aria nei 
reparti (vedi pilastro n.3) 
 

 
Assenza cromo 
 
ZDHC 
 
Rispetto di proprie P-RSL e M-RSL  
 



PILASTRO N. 3 
Sostenibilità sociale/tutela 
lavoratori 
 
Nb: tutti brand dichiarano 
impegno e necessità di 
rispetto delle norme di 
sicurezza, il grafico 
evidenzia le richieste 
specifiche 
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PILASTRO N. 3 
Sostenibilità sociale/tutela 
lavoratori 
 
Riguarda tutta la catena 
produttiva specie le 
delocalizzazioni nei paesi terzi. 
Alcuni marchi hanno una 
certificazione AS 8000 o ISO 
26000 
 
 
 

Cosa chiedono i brand ai fornitori Il ruolo delle tecnologie 
 

 

- Certificazione LWG 
 

- Rispetto di protocolli /codici etici 
 
- Adesione a proprie iniziative 

 
Analisi dei rischi  
Dispositivi di sicurezza /Automatismi  
per evitare contatti pericolosi 
operatore-macchina 
Robotica  
 
Miglioramento dell’ambiente di 
lavoro /sanificazione 
 
Manutenzione preventiva 
Interventi in remoto 
 
Tracciabilità  
 



PILASTRO  N. 4 
 Biodiversità 
 
Crueltyfree/ allevamento 
sostenibile 
No deforestazione 
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PILASTRO N. 4. 
Biodiversità/ animal 
welfare 
 
Due i livelli interessati: gli animali 
fornitori di materia prima, gli 
animali che vivono nell’ambiente 
interessato dalle produzioni . 
 
I brand rispondono eliminando 
materiali contestati, con 
certificazioni attestanti l’animal 
welfare e controllando le emissioni 
di sostanze chimiche nell’ambiente 
(pilastro sicurezza chimica), 
iniziative contro la deforestazione 

Cosa chiedono i brand ai fornitori Il ruolo delle tecnologie 

- Adesione a protocolli ambientali e 
animal welfare 
 

- Monitoraggio della catena di 
fornitura (allevamenti,  forestazione 
controllata) 
 
 

- Materiali alternativi alla pelle 
 

 
 
 
Sistemi di tracciabilità  
 
 
 
 
Sistemi di produzione di materiali 
alternativi alla pelle (es: bioplastiche)  più 
efficienti  
Versatilità delle macchine per la 
lavorazione di materiali  diversi 
Macchine per polimeri e coating 
 
 



PILASTRO  N. 5 
Economia circolare 
 
Allungamento  durata prodotti, 
materiali da riciclo, riciclo acqua 
EPR – Responsabilità estesa del 
produttore 
Zero waste 
Waste management 
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PILASTRO N. 5:  
Economia circolare 
 
Rappresenta un tema emergente 
che coinvolge molteplici aspetti del 
prodotto progettato in una logica di 
eco design: dai criteri di scelta dei 
materiali alla durabilità dell’articolo 
(riparazione, riuso), dal risparmio di 
scarti e sfridi di produzione fino alla 
gestione del fine vita 
(biodegradazione, riciclo). 
Risparmio energetico, idrico e di 
sostanze chimiche rientrano in 
questo approccio 
 
 
 

Cosa chiedono i brand ai fornitori Il ruolo delle tecnologie 

Criteri di selezione dei materiali in ingresso 
 
- utilizzo di materiale riciclato e riciclabile/ 

biodegradabile 
 

Lavorazione materiali da riciclo (pelle e 
biopolimeri)  
Incremento del grado di versatilità delle 
tecnologie 

Riduzione consumi /sprechi 
 
- ottimizzazione materiali 
- eliminazione elementi non qualificanti il 

prodotto 
- Zero difettosità 
 
-         Riduzione consumi in fase di progettazione 
 
 
- Per le sneakers: riduzione microplastiche 
 

Risparmio energia, acqua, sostanze chimiche 
 
Risparmio materia prima (esempio:  
ottimizzazione piazzamento e taglio) 
Macchine per piccoli lotti/personalizzazioni 
Sistemi informativi previsione vendite 
 
Sistemi per la prototipazione  e la  
progettazione simulata 
Stampa 3 D 
Incollaggio/termo saldatura (per ridurre 
dispersione di  microfibre 
 



PILASTRO N. 5:  
Economia circolare 
 
Altri driver di innovazione 
 

Cosa chiedono i brand ai fornitori Il ruolo delle tecnologie 

Allungamento ciclo di vita/durata 
 
- qualità dei materiali e delle modalità di 

costruzione dell’articolo 
- possibile riparazione 

 

 
Sistemi di riparazione/manutenzione/ 
ricondizionamento  della pelle e di  materiali 
tecnici 

  
Gestione fine vita 
 
- certificazioni /asserzioni dichiaranti la 

riciclabilità /biodegradazione del prodotto 
 

- possibilità di disassemblare l’articolo 
 

 
 
 
Macchine per la selezione e la separazione di 
materiali destinati al riciclo 
Macchine per la preparazione al riciclo 
Tag per la corretta informazione delle 
caratteristiche del materiale e della sua 
gestione a fine vita 
 



Concerie e 
produttori di 
materiali 
polimerici 
 
Le strategie green 
- qualche esempio 



Jinjiang Tyson 
Imp. & Exp. Co., 
Ltd.  
Jinjiang City, 
Fujian Province  

 
https://www.tysonleather.com/ 



JBS 
Società brasiliani di food presente in 
15 Paesi 

 
https://jbs.com.br/en/sustainabi
lity/home/ 

 



JBS (2) 

 



Sadesa 
 
https://www.sadesa.com/su
stainability/ 



Nostre 
conclusioni 

Pilastri Trend / driver di innovazione 

1.  
Riduzione 
impatto 
ambientale 

Ampi spazi di miglioramento sia per quanto riguarda i sistemi di misurazione, 
monitoraggio e condivisione dati, sia per le soluzioni a specifiche richieste 
(riduzioni consumi, ottimizzazione materia prima, controllo emissioni…) 

2.  
Sicurezza 
chimica 

Prevalgono il rispetto di proprie RSL e la conformità a ZDHC. 
Il tema del cromo è di attualità 

3. 
Sostenibilità 
Sociale 

Forte l’attenzione alla sicurezza  delle macchine e alla  qualità degli  ambienti di 
lavoro, meno il controllo sociale sulla filiera.  
Strumenti per sostenere la tracciabilità 
 

4. Biodiversità Si conferma  la necessità di tracciare le risorse (no specie a rischio, animal welfare, 
preservazione delle foreste) 
Tecnologie per lavorare materiali alternativi alla pelle  

5. 
Economia 
circolare 

E’, insieme al 1^ il pilastro in cui le tecnologie possono giocare meglio il proprio 
ruolo: dalle tecnologie per il riciclo della pelle alla  simulazione  progettuale, dalla 
manutenzione in remoto alla stampa 3D fino alle soluzioni per favorire durata, 
riparazione, cernita dei prodotti pre riciclo. 

Accountability La certificazione LWG è requisito/ raccomandata dal  60% dei marchi considerati 



Grazie per 
l’attenzione 

 aurora.magni@blumine.it 

 marco.ricchetti@blumine.it 
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